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ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE 
GIOVANNI PAOLO I – VENETO ORIENTALE 

 

ISTP05 a) NTIII – Letteratura paolina (3ECTS – 22 ore) 

prof. don Michele Marcato 

Anno Accademico 2022-2023 (Prima parte) 
 
Indicazioni per il colloquio d’esame 

 
Il colloquio d’esame sarà suddiviso in due momenti:  
 
1) nel primo lo studente avrà la possibilità di presentare un saggio di esegesi su una pericope 

scelta tra quelle indicate di seguito (Punto 1): per la preparazione della pericope si 
raccomanda di leggere anche l’introduzione generale alla lettera nel commentario scelto;  

2) nel secondo momento il colloquio verterà su questioni introduttive – relative alla figura e al 
messaggio teologico di Paolo e dell’epistolario paolino – nonché su alcuni elementi essenziali 
riguardanti ciascuna lettera (Punto 2).  

3) Per l’esame relativo alla prima parte del corso si richiede la lettura di Romani e 1Corinzi. 
 
NB: chi intende sostenere un unico esame su tutto il programma nella sessione estiva dovrà: 

- iscriversi dalla propria PPS solo alla Seconda parte; 
- preparare due pericopi, tra le quali il docente sceglierà quella da cui partire per il colloquio; 
- prepararsi su tutto quanto indicato nel programma generale per la Prima parte e per la 

Seconda parte; 
- mostrare di aver letto per esteso 4 delle 7 lettere paoline indiscusse. 

 
 

Per quanto riguarda la presentazione del saggio di esegesi, pur seguendo la specifica 
impostazione dei diversi commentari di riferimento, il candidato dovrà comunque sempre 
rispettare i seguenti passaggi: 

a) i dati rilevanti relativi alle varianti testuali;  
b) gli elementi essenziali per la delimitazione della pericope e per la sua suddivisione interna; 
c) il ruolo argomentativo all’interno della lettera, o della parte di lettera presa in considerazione;  
d) un paio di punti ritenuti più interessanti dell’analisi esegetica e filologica particolareggiata; 
e) il contenuto fondamentale di tutto il testo considerato. 

 

1) Pericopi proposte per l’approfondimento personale 

 
Lettera ai Romani 

NB: della pericope scelta sarà necessario vedere accuratamente le «note di critica testuale» e le 
pagine relative allo «sguardo d’insieme». Il «commento» particolareggiato del commentario deve 
essere letto per esteso, anche se per l’esposizione all’esame sarà sufficiente (e necessario) scegliere 
solo due o tre espressioni sulle quali si ritiene opportuno concentrare la propria attenzione.  

Il commentario di riferimento è R. PENNA, Lettera ai Romani I-III, SOC 6, EDB, Bologna 2004-2008 
(nelle indicazioni si fa riferimento alle pagine della prima edizione in tre volumi, anche se esiste 
un’edizione in volume unico: R. PENNA, Lettera ai Romani, Introduzione, versione, commento, SOC 6, 
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EDB, Bologna 2010. Si può fare riferimento, ove indicato, anche a M. MARCATO, Qual è la volontà di 
Dio? Il discernimento cristiano nella lettera ai Romani, EDB, Bologna 2012). 

• Rm 1,1-7 (cf. PENNA, Lettera ai Romani I, 81-107). 

• Rm 3,21-26 (con introduzione a tutta la sezione 3,21–5,21; cf. R. PENNA, Lettera ai Romani I, 
307-346). 

• Rm 6,1-14 (cf. PENNA, Lettera ai Romani II, 13-49, oppure M. MARCATO, Qual è la volontà di 
Dio?, 175-188). 

• Rm 8,1-17 (cf. PENNA, Lettera ai Romani II, 126-168). 

• Rm 12,1-8 (cf. PENNA, Lettera ai Romani III, 37-54, oppure MARCATO, Qual è la volontà di Dio?, 
50-68 e 259-274). 

 
Prima lettera ai Corinzi 

Il commentario di riferimento è R. FABRIS, Prima lettera ai Corinzi, I Libri Biblici. Nuovo 
Testamento 7, Paoline, Milano 1999. 

• 1Cor 7,1-40 (cf. FABRIS, Prima lettera ai Corinzi, 90-108). 

• 1Cor 15,1-34 (cf. FABRIS, Prima lettera ai Corinzi, 188-207). 
 

 

2) Questioni generali e introduttive alle singole lettere 

 
1. La cronologia paolina e le sue fonti 

- Saper presentare le fonti disponibili, con le loro caratteristiche specifiche; conoscere i riferimenti 
per l’individuazione di alcune “date” (Areta IV, Editto di Claudio, Gallione, i procuratori a Cesarea 
Marittima); ricostruzione di una possibile cronologia (cf. S. ROMANELLO, Paolo. La vita. Le Lettere. Il 
pensiero teologico, San Paolo, Cinisello Balsamo [Milano] 2018, 10-27). 
 
2. Paolo, Ebreo da Ebrei 

- Origini e famiglia; Fariseo della diaspora; educazione a Gerusalemme; la famiglia di Paolo e la sua 
condizione sociale; saper precisare quali sono le “fonti” per queste informazioni (cf. ROMANELLO, 
Paolo, 29-47). 
 
3. L’apostolo delle genti 

- L’evento di Damasco nelle sue diverse “edizioni”; conversione o chiamata? L’apostolo delle genti 
(cf. ROMANELLO, Paolo, 49-64). 
 
4. Il genere epistolare e le lettere di Paolo 

- Il genere epistolare nell’antichità; la composizione delle lettere di Paolo; retorica classica ed 
epistolario paolino; un metodo (cf. ROMANELLO, Paolo, 91-109). 
 
5. Lettera ai Romani  

- Datazione e occasione; composizione retorico letteraria; (cf. ROMANELLO, Paolo, 176-183). 
 
6. Prima lettera ai Corinzi  

- Datazione e occasione; composizione retorico letteraria; (cf. ROMANELLO, Paolo, 120-124). 


